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Questi primi sei mesi del 2026 sono stati per AIC-
CRE FVG sicuramente mesi impegnativi ma, nello 
stesso tempo, anche ricchi di soddisfazioni.
Ne sono un riferimento anche se parziale, i diversi 
articoli che trovano spazio in questo numero della 
nostra rivista, ma, soprattutto, lo sono le tante te-
stimonianze che dai Comuni, dalle Scuole e da altre 
istituzioni regionali e non, provengono e che trova-
no sempre più nella nostra Associazione e nelle 
sue azioni un sicuro e prezioso riferimento alla loro 
attività.

Ecco allora che il Bando Scuole; il Bando Gemel-
laggi; il Programma EAP (European Academy Pro-
gramme), solo per citarne alcuni, diventano occa-
sioni concrete per sperimentare la voglia d’Europa 
dei giovani; la solidarietà tra comunità gemellate e 
l’esigenza dei nostri amministratori locali ad essere 
sempre più in sintonia con i principi del buon gover-
no, da mettere a servizio  dei propri cittadini.
Questi mesi sono stati anche l’occasione per riba-
dire, nell’ambito dell’audizione della Sessione eu-
ropea del Consiglio regionale (Pag. 8), il ruolo dei 
Comuni nella difesa della democrazia e, nell’incon-
tro a Bruxelles con il Commissario Fitto (Pag.22), 
dell’importanza, in tema di coesione territoriale, di 
attivare politiche idonee ad evitare lo spopolamen-
to dei territori, in particolare di quelli più marginali.
È stato questo anche un periodo in cui molti diri-
genti di AICCRE FVG hanno potuto essere vicini e 
partecipi alle tante manifestazioni che celebravano 
iniziative di gemellaggio (Pagg. 14-15) o di rinnovata 
solidarietà, nata, in particolare, con il terremoto di 
50 anni fa, che così duramente aveva colpito il no-
stro Friuli.

La copertina della rivista e l’intervista (Pagg. 12-13) 
al Vicesindaco di Gemona del Friuli Flavia Virilli, 
hanno voluto essere un piccolo omaggio a ricordo 
di quei tragici eventi.

attivate a livello nazionale che hanno visto prota-
gonisti amministratori del FVG, come Marco Milan, 

ha rappresentato, a Forlimpopoli, il suo e nostro 
territorio con la famosa pitina, nell’ambito della 
prestigiosa Festa Artusiana (Pag. 17)  che celebra 
i prodotti della cucina italiana o, ancora, i 4 Comu-
ni e i 4 Amministratori locali che hanno ricevuto il 
premio ELoGE e l’attestato EAP, nell’ambito della 
cerimonia svoltasi qualche giorno fa, presso la pre-
stigiosa Sala Regina della Camera dei Deputati a 
Roma.
Insomma, un FVG ancora una volta protagonista, 
grazie allo spirito che anima gli amministratori di 
AICCRE della nostra Federazione.

EDITORIALE

DI Franco Brussa
PRESIDENTE AICCRE FVG
VICEPRESIDENTE VICARIO AICCRE

AICCRE FVG protagonista 
in regione e in Italia

Vicepresidenti, Presidente e Segretario durante l’ultima 
riunione del Direttivo, aprile 2026.



AICCRE Friuli Venezia Giulia desidera ricordare con 
-

ra capace di unire impegno pubblico, competenza 
professionale e profonda attenzione alle persone. Il 
suo percorso è stato segnato da una sensibilità au-
tentica verso inclusione, cura, famiglia, disabilità e 
giovani generazioni.

Nel suo modo di vivere la responsabilità amministra-
tiva emergeva la capacità di ascoltare, comprende-
re i bisogni delle comunità e trasformare l’impegno 
quotidiano in servizio. Cristina ha rappresentato un 
esempio di amministrazione vicina alle persone, 
capace di tenere insieme competenza e gentilezza, 
visione e attenzione alle fragilità.

AICCRE FVG la ricorda anche per aver preso parte 
all’European Academy Programme Friuli Venezia 
Giulia, condividendo un percorso di formazione e 
confronto con altre persone impegnate nei territori. 
Anche in quell’occasione aveva portato il suo contri-
buto con discrezione, serietà e partecipazione.

La sua scomparsa lascia un ricordo profondo in chi 
l’ha conosciuta. Resta il valore del suo esempio: de-
dizione, ascolto e impegno al servizio del bene co-
mune.

Cristina Dalla Marta, 
il ricordo di AICCRE
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L’eredità di Enzo Barazza continua a vivere tra i 
giovani dell’Isis Deganutti di Udine. Giovedì 19 mar-
zo, nell’aula magna dell’Istituto a lui intitolata, si è 
svolta la consegna delle borse di studio del Premio 
Enzo Barazza 2026, promosso dalla famiglia per 
valorizzare il merito e sensibilizzare gli studenti sui 

Le due borse di studio da mille euro sono state 
assegnate a Melissa Shala, della 2ª C Afm, e Donat 
Maloku, della 3ª A Professionale, autori di scatti de-
dicati al legame tra generazioni, alla libertà di scel-
ta e al diritto all’istruzione.

AICCRE FVG era rappresentata dal Presidente 
Franco Brussa, che ha ricordato l’amico Enzo Ba-
razza e come i valori da lui trasmessi continuino 
ancora oggi a ispirare. Alla cerimonia hanno par-
tecipato anche il Presidente del Consiglio regiona-
le Mauro Bordin, i familiari di Barazza, la dirigente 
scolastica Maria Rosa Castellano e rappresentanti 
delle istituzioni.

Docente, avvocato, amministratore pubblico e sin-
daco di Udine dal 1995 al 1997, Barazza resta una 

che ne tramanda i valori di partecipazione, solida-
rietà e rispetto dei diritti.

L’Istituto Deganutti 
assegna le borse 
di studio “Premio Enzo 
Barazza”
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L’aula del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia 
ha ospitato la cerimonia di premiazione della deci-
ma edizione del Bando Scuole “L’Europa che vorrei”, 
promosso da AICCRE FVG con il sostegno del Consi-
glio regionale. L’appuntamento si è svolto giovedì 14 
maggio nel Palazzo della Regione di piazza Oberdan, 
confermando il valore istituzionale di un progetto 
rivolto agli istituti superiori del territorio e dedicato 

Per l’anno scolastico 2025/2026 hanno partecipato 
undici scuole delle province di Udine, Pordenone e 
Gorizia, appartenenti a diversi indirizzi di studio. Gli 
elaborati sono stati valutati da una Commissione 
composta dalle professoresse Elisabetta Kovic, Sil-

del bando, presieduta dal Presidente del Consiglio 

regionale Mauro Bordin. Alla cerimonia era presente 
anche l’ex Presidente del Consiglio regionale Piero 
Mauro Zanin. Il coinvolgimento diretto delle istitu-

del concorso, che crea un collegamento concreto 
tra scuola, rappresentanza democratica e cittadi-
nanza europea.

Ad aprire la cerimonia è stato Franco Brussa, Pre-
sidente di AICCRE FVG, che ha ricordato il valore 
simbolico della giornata, celebrata a pochi giorni dal 
9 maggio, Giornata dell’Europa. Il tema scelto per 
questa edizione, “Radici e orizzonti: la cultura come 
ponte dell’Europa unita e democratica”, ha invitato 
gli studenti a interrogarsi sul rapporto tra identità, 
cultura e futuro comune. Brussa ha sottolineato 
l’importanza di ascoltare i giovani e la loro idea di 

Il concorso AICCRE FVG ha coinvolto undici Istituti scolastici superiori 
sul tema dell’Europa unita e democratica

BANDO SCUOLE A.S. 2025-2026

“L’Europa che vorrei”, premiati 
gli studenti in Consiglio regionale
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Europa, non solo quella del presente, ma soprattut-
to quella che immaginano per il futuro.

La graduatoria, inizialmente prevista per otto isti-
tuti, è stata estesa dalla Commissione a tutte le un-
dici scuole partecipanti, con premi complessivi per 
14.000 euro, assegnati in base al punteggio ottenu-
to. A questi si è aggiunto il Premio speciale alla me-
moria di Enzo Barazza, del valore di mille euro, de-
stinato all’elaborato ritenuto più originale. Brussa ha 

Scuole e delle iniziative rivolte ai giovani, capace di 
far vivere agli studenti un’esperienza diretta dell’Eu-
ropa e delle sue istituzioni.

Nel suo intervento, Mauro Bordin ha evidenziato il 
merito del bando nel promuovere il dialogo tra gio-
vani e istituzioni europee. Il Presidente del Consiglio 
regionale ha richiamato la necessità di un’Europa più 

e di affermarsi come soggetto autorevole. Al tempo 
stesso, ha ricordato l’importanza delle identità locali: 

unisce, fondando la casa comune europea su libertà, 
democrazia, rispetto reciproco e solidarietà. In que-
sto quadro, il Friuli Venezia Giulia rappresenta un mo-

La premiazione ha coinvolto tutti gli istituti parte-
cipanti: gli ISIS “Malignani”, “Stringher” e “Deganutti” 

di Udine, l’ISIS “Brignoli-Einaudi-Marconi” di Gradi-
sca d’Isonzo, l’ISIS “Mattei” di Latisana, l’ISIS “Bassa 
Friulana” di Cervignano del Friuli, l’IIS “Torricelli” di 
Maniago e il Liceo “Leopardi-Majorana” di Pordeno-

“Marinelli” di Udine, terzo con 2.000 euro; l’ISIS Sa-
cile-Brugnera, secondo con 2.500 euro e vincitore 
anche del Premio speciale “Enzo Barazza”; e il Li-

euro.

I lavori degli studenti hanno affrontato il tema da 
prospettive diverse: video interviste sulla percezio-

approfondimenti su Altiero Spinelli, sul Manifesto 
-

smus. Spazio anche alle lingue, alle parlate locali, ai 
linguaggi della cultura europea e alle azioni per con-
trastare stereotipi e pregiudizi.

Il concorso “L’Europa che vorrei” conferma così la 
missione di AICCRE FVG: diffondere la cultura euro-
pea, promuovere la cittadinanza attiva e avvicinare 
i giovani ai luoghi della democrazia. La sua forza sta 
nel chiedere agli studenti non solo di studiare l’Euro-
pa, ma di interpretarla, raccontarla e immaginarne il 
futuro.
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Il ruolo delle autonomie locali nella costruzione 
dell’Europa, il valore dell’educazione alla cittadinan-
za europea tra i giovani e l’importanza della coope-
razione tra territori sono stati al centro dell’inter-
vento del Presidente di AICCRE FVG, Franco Brussa, 
all’audizione della Sessione europea del Consiglio 
regionale del Friuli Venezia Giulia.

Nel suo contributo, Brussa ha ricordato come la 
Sessione europea rappresenti ogni anno «un mo-
mento importante di confronto tra l’Assemblea re-
gionale e le Istituzioni dell’Unione europea», utile a 
rafforzare la partecipazione dei territori alla forma-
zione delle politiche europee. Ha quindi richiamato 
il Programma di lavoro della Commissione europea 
per il 2026, “Trasformare il presente e prepararsi al 
futuro”, articolato in trentotto iniziative strategiche 
e sei priorità politiche.
Tra queste, il tema che più direttamente intercetta 
l’azione di AICCRE - ha ricordato -  è la tutela della 
democrazia e dei valori europei. L’associazione la-
vora per rafforzare il ruolo dei comuni e delle am-
ministrazioni locali, con strumenti e percorsi di 
formazione utili a cogliere le opportunità dell’UE e a 
promuovere il buon governo democratico.

Ampio spazio è stato dedicato anche all’istruzione e 
alla formazione europea. AICCRE FVG ha scelto ne-
gli anni di investire sui giovani, promuovendo il ban-
do “L’Europa che vorrei”, rivolto alle scuole superiori 
e giunto alla nona edizione. L’iniziativa coinvolge 
numerosi istituti regionali e si conclude tradizional-
mente il 9 maggio nell’Aula del Consiglio regionale, 
offrendo agli studenti l’opportunità di conoscere 
meglio le Istituzioni europee.

Il Presidente di AICCRE ha inoltre sottolineato il 
valore dei partenariati europei, della cooperazione 
internazionale e dei gemellaggi tra città, strumenti 
che hanno favorito progetti condivisi e una crescen-
te apertura europea delle comunità locali. Il Premio 
AICCRE FVG per i gemellaggi, attivo da dieci anni, ha 
sostenuto oltre cento iniziative tra Comuni e muni-
cipalità europee, affermandosi come strumento di 
diplomazia locale.

-
zione regionale legata alla memoria del territorio. In 
occasione del cinquantesimo anniversario del ter-
remoto del Friuli del 6 maggio, suggerendo un’ini-
ziativa speciale dedicata ai comuni che, dopo quella 
tragedia, avviarono rapporti con comunità europee 
solidali. L’auspicio è che la Regione accolga la pro-

Assestamento di Bilancio: «Sarebbe un segno con-
creto per ricordare come da quella tragedia siano 
nati legami europei duraturi e ribadire che il Friuli 
Venezia Giulia non dimentica».

AICCRE FVG alla Sessione europea, Brussa: «Difendere la democrazia 

Audizione in Consiglio Regionale, 
Sessione europea 2026

AUTONOMIE LOCALI ED EUROPA
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Le elezioni comunali del 24 e 25 maggio hanno in-
teressato undici Comuni del Friuli Venezia Giulia, 
coinvolgendo oltre 36mila elettori nelle province di 
Udine, Pordenone e Gorizia. A scrutinio concluso 

con 18.389 votanti su 36.230 aventi diritto, confer-

-
mune sopra i diecimila abitanti al rinnovo dell’am-
ministrazione. Qui la partecipazione ha raggiunto 

conquistare la fascia tricolore è stato Attilio Vuga, 

Alle sue spalle Fabio Antonio Manzini, candidato 

città ducale conferma dunque un’amministrazione 
di centrodestra, pur registrando una spaccatura 
con la Lega dopo una campagna combattuta.

In provincia di Gorizia l’unico Comune interessato 
dal voto era Villesse, dove gli elettori hanno confer-
mato alla guida dell’amministrazione Flavia Viola, 
sostenuta dalla lista civica “Siamo Villesse”, d’ispi-
razione di centrosinistra. A contenderle la carica è 
stato Gianpaolo Burgnich con la lista “Insieme per 
Villesse”. La riconferma di Viola rappresenta una 
delle poche continuità amministrative emerse dal-
la consultazione regionale.

Nel territorio udinese sono invece cambiate le 
maggioranze precedenti: a Premariacco ha preval-
so Michele De Sabata, a Ovaro è stato scelto Piero 
Gallo come nuovo sindaco e a Varmo la vittoria è 

andata a Massimiliano Gattolini. Tre realtà diver-

precedenti esperienze di governo locale.

Numerosi i rinnovi anche in provincia di Pordeno-
ne. Ad Andreis è stato eletto Fabrizio Prevarin, uni-
co candidato in corsa, dopo il raggiungimento del 
quorum necessario. A Barcis la fascia tricolore è 
andata a Claudio Traina, mentre a Caneva si è im-
posta Lucia De Marco, sostenuta da una coalizione 
civica di centrodestra. A Claut gli elettori hanno 
scelto Federico Francesco Tomè, a Montereale 
Valcellina Renato Borghese e a Travesio Kether 
Del Toso.

Dal punto di vista della partecipazione, oltre a Ci-

diversi Comuni dell’udinese, mentre le percentuali 
più basse si sono osservate nei centri montani del 

tendenza che accomuna molte aree interne, dove 
-

che sulla partecipazione elettorale.

La tornata amministrativa del 2026 ha così deline-
-

nezia Giulia. Su undici Comuni chiamati alle urne, 
gli elettori hanno premiato in prevalenza candi-
dature civiche, confermando come nelle ammini-
strazioni locali il peso delle appartenenze politi-
che resti spesso meno determinante rispetto alla 
conoscenza diretta dei candidati e alla capacità di 
interpretare le esigenze delle comunità.

Comunali 2026 in Friuli Venezia Giulia: 
rinnovi e conferme per gli 11 Comuni al voto

ELEZIONI COMUNALI

Undici nuovi Sindaci 
per il Friuli Venezia Giulia
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In un momento storico caratterizzato da profonde 
-

gionale dell’AICCRE FVG si conferma il motore in-
stancabile di un dialogo costante tra le istituzioni 
di Bruxelles e il cuore pulsante del Friuli Venezia 
Giulia: i suoi Comuni. Sotto la guida del Presiden-
te Franco Brussa, che ricopre anche l’incarico 
di Vicepresidente Vicario di AICCRE nazionale, 
l’Associazione ha proseguito la propria presenza 
sul territorio, presenziando a eventi chiave che 
spaziano dalla diplomazia locale alla formazione 
delle nuove generazioni. A muoversi sul territorio 
anche Luigino Ingrassi, Tiziano Venturini e Ales-
sandro Gasparotto.

Il valore dei legami transfrontalieri è stato al cen-
tro di due momenti di grande rilievo simbolico e 
politico. A San Canzian d’Isonzo, il Sindaco Claudio 
Fratta ha invitato AICCRE a presenziare, domeni-
ca 31 maggio 2026, alla cerimonia per il decennale 
del Patto di Gemellaggio con il Comune sloveno di 

Silvia Caruso (peral-
tro già Sindaco di quel Comune) ad intervenire e 
portare il saluto di AICCRE FVG complimentando-
si per l’iniziativa. 

di conferma della volontà di cooperazione presso 
la Sala Consiglio e una solenne processione reli-

giosa, incarna perfettamente l’idea di AICCRE di 
un’Europa “dal basso”, fatta di relazioni umane e 
solidarietà concreta tra comunità.

Parallelamente, a Ronchi dei Legionari, la cen-
tralità della cooperazione internazionale è stata 
celebrata il 30 maggio 2026 attraverso l’arte del 
mosaico. L’inaugurazione delle opere musive re-

-
ranti gli stemmi di Ronchi e delle città gemellate 
di Wagna (Austria) e Metlika (Slovenia), ha visto la 
partecipazione dei rappresentanti istituzionali in 
un progetto che unisce identità locale e apertura 
europea. Per AICCRE FVG, rappresentata nell’oc-
casione dai dirigenti regionali Adriano Ritossa e 

Dalle celebrazioni per i gemellaggi a San Canzian d’Isonzo e Ronchi dei Legionari, 

della cittadinanza europea.

AICCRE FVG protagonista 
sul territorio: un ponte tra 
le comunità locali e l’Europa 
del futuro

AICCRE FVG SUL TERRITORIO
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Enrico Papais (vicesindaco di Ronchi dei Legio-
nari) queste iniziative non sono semplici formali-
tà, ma “esperienze vissute” da scuole, famiglie e 
amministratori che riscoprono il senso dell’incon-

Il futuro dell’Unione Europea passa inevitabilmen-
te per il coinvolgimento dei giovani, un pilastro su 
cui AICCRE FVG investe con determinazione dal 
2016. Il 9 maggio 2026, in occasione dell’Europe 
Day, AICCRE FVG è stata protagonista presso l’Au-
la Magna del Liceo “Caterina Percoto” di Udine per 
l’evento “L’Europa in cammino”.

Davanti a una platea di studenti e autorità, tra cui 
l’assessore comunale Federico Pirone e il profes-
sor Claudio Cressati, Presidente dell’Accademia 
europeista di Gorizia, l’associazione ha portato 
il suo saluto istituzionale con la professoressa 
Chiara Fragiacomo
la nona edizione del concorso regionale “L’Eu-
ropa che vorrei”. Il tema di quest’anno, “Radici e 
orizzonti. La cultura come ponte nell’Europa uni-

triennio delle superiori a elaborare progetti che 

promuovano la cittadinanza consapevole. Come 
sottolineato nei documenti della Federazione, i ri-

portano spesso i vincitori a visitare le istituzioni 
europee, abbattendo il pregiudizio di una buro-
crazia lontana.

L’impegno di AICCRE FVG intercetta anche le nuo-
ve priorità ambientali della Commissione Euro-
pea. Il 16 maggio 2026, la Federazione ha seguito 
con attenzione l’accreditamento di Buttrio tra le 
“Tree Cities of the World”, programma promosso 
dalla FAO. Presso Villa di Toppo Florio, esperti in-
ternazionali e amministratori locali si sono con-
frontati sulla gestione sostenibile del patrimonio 
arboreo urbano, un tema che rientra pienamente 
nell’obiettivo europeo di mantenere la qualità del-
la vita attraverso la tutela della natura. AICCRE 
FVG era presente con il suo dirigente Tiziano Ven-
turini, assessore comunale a Buttrio.



12

50° ANNIVERSARIO DEL TERREMOTO DEL FRIULI

Custodire la memoria per costruire il futuro.  
È la missione che accompagna da anni Flavia Viril-
li, vicesindaca e assessora alla cultura di Gemona 
del Friuli, tra le protagoniste dell’organizzazione 
delle celebrazioni per il cinquantesimo anniversa-
rio del sisma del 1976. Giornalista e studiosa della 
memoria locale, ha dedicato numerose ricerche 
al sisma e, insieme al colonnello Giovanni Tomas-
setti, ha ricostruito la vicenda dei militari morti 
nel crollo della caserma Goi-Pantanali e il ruolo 
svolto dall’Esercito durante il terremoto. Il suo im-
pegno comprende anche la valorizzazione del pa-
trimonio culturale cittadino e la nascita del nuovo 
Museo della Rinascita, pensato per trasmettere 

-
gedia e della straordinaria ricostruzione.

Cinquant’anni dopo il sisma del 1976, quale mes-
saggio ha voluto trasmettere Gemona del Friuli 
attraverso le celebrazioni del cinquantesimo an-
niversario? È stata soprattutto una commemo-
razione del dolore o un racconto della rinascita?
«È impossibile racchiudere il cinquantesimo an-
niversario in un solo messaggio. Le celebrazioni 
hanno unito sensibilità diverse. In alcuni momenti 
ha prevalso il dolore per chi ha perso familiari e 
amici, ma nel complesso è emerso soprattutto il 
racconto della rinascita. Le due dimensioni han-
no sempre camminato insieme: ricordare i morti 
e ringraziare chi ci ha aiutato. Da quella tragedia 
è nata una straordinaria esperienza di solidarietà, 
partecipazione e responsabilità civile che ancora 
oggi rappresenta la radice della nostra memoria 
collettiva. In realtà tutto il cinquantesimo è stato 
attraversato da continui momenti di intensa com-
mozione, come durante il Raduno Triveneto che 
ha visto anche la Presidente Meloni ringraziare 

la visita del Presidente della Repubblica e delle 
massime autorità dello Stato?
«Essere riconosciuti come un modello è un gran-
de onore ma anche una responsabilità. Ho vissuto 
con grande emozione l’organizzazione della visita 
del Presidente Sergio Mattarella e ho sentito il do-
vere di rappresentare una memoria che appartie-
ne a tutto il Friuli. Nel suo discorso ha ricordato 
Giuseppe Zamberletti e il grande movimento di 
solidarietà che coinvolse l’intero Paese. La sua 
presenza ci ha restituito quel patrimonio e ci ha 
ricordato che oggi spetta a noi esserne degni.»

Intervista a Flavia Virilli, Vicesindaca di Gemona del Friuli

Gemona del Friuli, a 50 anni 
dal terremoto

di Gemona del Friuli
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Come avete coinvolto i giovani che non hanno vis-
suto il sisma?
«Tra pochi giorni inaugureremo il nuovo Museo 
della Rinascita. Già oggi, nel percorso espositivo 
del Castello di Gemona del Friuli, utilizziamo stru-

ai visitatori di immergersi non solo nella realtà di 
quei giorni, ma anche nella Gemona del Friuli di pri-
ma del terremoto. Per i ragazzi il sisma è un evento 

-
cadde e quello che oggi non c’è più.»

Qual è stato il momento più emozionante del cin-
quantesimo anniversario?
«Sicuramente alcuni passaggi del discorso del 
Presidente Mattarella, che abbiamo percepito pro-
fondamente partecipe. Mi hanno colpito anche le 

-
cato dell’essere comunità e l’intervento del Capo 
di Stato Maggiore dell’Esercito, generale di Corpo 
d’Armata Carmine Masiello. In realtà tutto il cin-
quantesimo è stato attraversato da continui mo-
menti di intensa commozione.»

Quali insegnamenti del “modello Friuli” sono an-
cora attuali?
«Il Friuli è stato un laboratorio che ha contribuito a 
costruire un modello nazionale. Il suo valore è stato 
coordinare tante buone pratiche, dalla ricostruzio-
ne alla gestione dell’emergenza e del volontariato. 
Naturalmente il contesto degli anni Settanta era di-

che continua a offrire insegnamenti preziosi.»

quella istituzionale?
«Conta moltissimo. La memoria familiare forgia 
le persone e completa la grande storia. La sera 
del sisma mio padre, artigliere da montagna del 
Conegliano in servizio alla caserma Goi-Pantanali, 
era rientrato a casa per cena. Se fosse rimasto in 
caserma o vi fosse tornato quella notte sarebbe 
morto: a salvarlo fu un caffè preso con un amico 
al bar Glemine. Mia nonna, mio nonno, una zia di 

così come diversi commilitoni di mio padre. Insie-
me a mia madre, della quale porto avanti l’opera 
di memoria, ai familiari delle vittime e ai commili-
toni abbiamo recuperato testimonianze, fotogra-

dall’Esercito che ho scritto con il colonnello To-
massetti. Conservare e raccontare queste storie 

della nostra memoria venga perduta.»
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Quando si parla di Europa dei cittadini, il pensiero 
corre spesso alle grandi istituzioni di Bruxelles e 
Strasburgo. Eppure una parte importante dell’inte-
grazione europea prende forma anche nei municipi, 
nei piccoli centri e nei rapporti costruiti attraverso i 
gemellaggi tra comunità locali. In Friuli Venezia Giu-

slavo, questa tradizione si è trasformata in uno stru-
mento concreto di dialogo, cooperazione e cittadi-
nanza europea.

dei Comuni di Manzano e Resia, realtà diverse per 
storia, dimensioni e vocazione, ma accomunate dal-
la volontà di coltivare relazioni internazionali stabili. 
Manzano rappresenta uno dei casi più consolidati: 
il Comune del Distretto della Sedia vanta infatti uno 
storico gemellaggio con la città croata di Labin-Al-
bona, avviato nel 1981 e tuttora attivo. Nato quando 
la Croazia faceva ancora parte della Jugoslavia, il 
rapporto si inseriva nel percorso di dialogo tran-
sfrontaliero tra le comunità dell’Adriatico orientale e 
ha favorito incontri istituzionali, iniziative culturali, 
scambi tra associazioni e promozione delle identità 
territoriali.

Accanto a questo legame storico, il 2026 ha segna-
to per Manzano un nuovo capitolo europeo con la 

-
fratshausen. L’accordo, sottoscritto il 16 maggio 
all’Antico Foledor Boschetti della Torre, ha dato rico-

noscimento formale a un’amicizia nata cinquant’anni 
prima, all’indomani del terremoto del 1976, quando la 

popolazioni friulane colpite dal sisma.

L’origine di questo legame risale al settembre 1976, 
quando il Corpo Bandistico N. Pastorutti di Manza-
no, diretto a Monaco di Baviera per l’Oktoberfest, 
fece tappa a Wolfratshausen. L’accoglienza dei vo-

-
tro casuale in una relazione profonda. Pochi mesi 
dopo, una delegazione bavarese raggiunse Manzano 
per la festa di Santa Cecilia e promosse una raccolta 
di aiuti a favore delle comunità terremotate di Ven-
zone e Resiutta. Un rapporto nato dalla solidarietà 
e oggi diventato occasione di scambio, memoria e 
collaborazione.

Dalle relazioni nate tra comunità alpine, città europee e Croazia, 
i Comuni rafforzano la cooperazione internazionale con il sostegno 
di AICCRE FVG.

GEMELLAGGI E CITTADINANZA EUROPEA

Da Resia a Manzano, 
i gemellaggi nati dalla solidarietà 
post-terremoto
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-
mento di AICCRE. L’assessore alla Cultura del Comu-
ne di Manzano, Silvia Parmiani, consigliere nazionale 
dell’associazione, ha sottolineato come il nuovo ge-
mellaggio rappresenti una storia di amicizia auten-

territorio friulano. Un esempio di come i gemellaggi 
possano trasformare la memoria storica in occasio-
ni di incontro, scambio culturale e crescita comune. 

AICCRE FVG è inter-
venuto il Vicepresidente Luigino Ingrassi.

Diverso, ma altrettanto rilevante, è il percorso di 
Resia. Nel giugno 2016 il Comune ha sottoscritto un 
Accordo di Amicizia con la città russa di Fryazino, 
nella regione di Mosca, iniziativa sostenuta e valo-
rizzata anche da AICCRE FVG. L’intesa nacque dalla 
volontà di rafforzare i legami culturali tra comunità 
accomunate da antichi riferimenti al mondo slavo 
e prevedeva collaborazioni nei settori della cultura, 
dell’arte popolare, dell’istruzione, del turismo, della 
tutela ambientale e dello sviluppo economico. La 
scelta di Fryazino, importante polo dell’innovazione 
tecnologica, si legava anche all’obiettivo di promuo-
vere il patrimonio linguistico e culturale unico della 
Val Resia.

Accanto alle relazioni istituzionali, la comunità re-
siana custodisce uno dei più longevi legami nati dal-
la solidarietà. Dopo il terremoto del 1976, la Diocesi 
di Bologna e numerose realtà ecclesiali del capoluo-
go emiliano avviarono un rapporto di fraternità con 
le parrocchie della Val Resia. Centinaia di volontari 
raggiunsero la valle per contribuire alla ricostruzio-
ne, sostenere le famiglie colpite dal sisma e realiz-
zare opere a favore della comunità locale.

A cinquant’anni di distanza, quel rapporto continua 
attraverso incontri, visite reciproche e iniziative 
commemorative. Nel 2026 il legame tra Bologna e 
Resia è stato ricordato con un programma di eventi 
culminato nella visita del cardinale Matteo Zuppi. Più 
che un semplice gemellaggio, rappresenta ancora 
oggi un esempio di cooperazione civile e religiosa 
nata dall’emergenza e trasformata in una relazione 
stabile tra comunità.

A collegare queste esperienze vi è il lavoro di AIC-
CRE FVG, che da anni svolge una funzione di sup-

a sviluppare relazioni internazionali. Il ruolo dell’as-
sociazione è diventato particolarmente rilevante 
dal 2018, quando la Regione Friuli Venezia Giulia le 

iniziative di gemellaggio degli enti locali regionali. 
Attraverso appositi bandi, AICCRE FVG raccoglie le 
candidature dei Comuni, valuta i progetti e asse-
gna contributi economici destinati sia alla nascita 
di nuovi gemellaggi sia al consolidamento di quelli 
esistenti.

L’attività dell’associazione non si limita all’erogazio-
ne dei fondi. AICCRE FVG accompagna le ammini-
strazioni nella costruzione dei partenariati, favori-
sce la ricerca di enti omologhi all’estero e promuove 
la partecipazione ai programmi europei dedicati alla 
cittadinanza attiva e alla cooperazione territoriale. I 
bandi regionali pubblicati annualmente incentivano 
progetti capaci di coinvolgere cittadini, scuole, as-
sociazioni e giovani, rafforzando il senso di apparte-
nenza all’Europa attraverso iniziative concrete, nate 
dai territori e dalle relazioni tra comunità.

Wolfratshausen
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-
cia e progettare il futuro delle comunità locali sono 
gli assi portanti dell’European Academy Programme 
Friuli Venezia Giulia 2026, promosso da AICCRE FVG 
con il contributo della Regione FVG e il coordina-

locali e dirigenti comunali.

L’edizione 2026 conferma la vocazione europea del 
programma e propone un percorso intensivo orien-
tato all’azione, articolato in una sessione introdut-
tiva online e due stage residenziali. L’obiettivo è 
rafforzare la governance locale, offrendo strumenti 
concreti per migliorare i processi decisionali, ren-

-
rire progetti sostenibili e condivisi.

Il percorso si aprirà il 14 settembre 2026 con una 
sessione online dalle 10.00 alle 11.30. Il primo stage 
si terrà il 2 e 3 ottobre all’Hotel In Sylvis di Sesto al 
Reghena e sarà dedicato a “Buona Governance, Le-
adership e Strumenti Europei”. Il secondo stage si 
svolgerà il 16 e 17 ottobre all’Hotel Franz di Gradisca 
d’Isonzo, sul tema “Organizzazioni dinamiche: smar-
tness locale e sviluppo sostenibile”.

La prima parte del programma sarà dedicata al raf-
forzamento delle capacità interne delle ammini-
strazioni, con moduli su buona governance, cultura 
organizzativa, gestione del cambiamento, perfor-
mance, risk management e costruzione di scenari. 
Particolare attenzione sarà riservata alla comunica-
zione istituzionale, intesa come leva strategica per 

rafforzare il rapporto con i cittadini, aumentare la 
-

pazione, anche attraverso strumenti digitali.

Nel secondo stage il percorso assumerà una di-
mensione più applicativa, con attività dedicate alla 
comunicazione digitale, allo stakeholder engage-
ment, alla leadership nelle reti di cooperazione e 
alla progettazione. L’obiettivo sarà accompagnare 
i partecipanti dalla visione all’azione, trasformando 
competenze e idee in iniziative concrete, a partire 
dai bisogni dei territori e dalle opportunità europee.

Il laboratorio di progettazione concluderà l’Academy, 
offrendo ai partecipanti la possibilità di sviluppare 
idee applicabili nei propri Comuni attraverso il con-
fronto con esperti e amministratori. Al termine del 
secondo stage è inoltre prevista una sessione aper-
ta a tutti i Comuni del Friuli Venezia Giulia dedica-
ta ai bandi CERV 2027, con focus su cittadinanza, 
uguaglianza, diritti, valori, partecipazione democra-
tica e cooperazione tra comunità locali.

Con EAP FVG 2026, AICCRE FVG rinnova il proprio 
impegno a sostegno delle autonomie locali e della 
loro capacità di essere protagoniste nello spazio 
europeo, investendo sulla qualità della democrazia, 
sulla comunicazione con le comunità e sulla costru-
zione di progetti concreti per il futuro del Friuli Ve-
nezia Giulia.

Per info e iscrizioni: aiccre.fvg.it/eap

Il 2-3 e il 16-17 ottobre, riparte EAP FVG. 
Due stage residenziali con nuovi moduli sulla 
comunicazione e un focus sui bandi CERV 
2027 per accompagnare i Comuni del Friuli 
Venezia Giulia dalla visione all’azione.

EAP FVG 2026, 
la formazione europea 
per la governance locale
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È stato realizzato il restyling del nuovo sito di 
AICCRE FVG: un progetto pensato per rinnovare 
il portale nel design, nella struttura e nell’organiz-
zazione dei contenuti, con l’obiettivo di offrire agli 
utenti un’esperienza di navigazione più chiara, ac-
cessibile e immediata.

Il nuovo sito nasce per valorizzare l’identità 
-

ce le attività, i programmi e il ruolo che AICCRE 
FVG svolge a supporto degli enti locali e regionali 
del Friuli Venezia Giulia nel contesto europeo.

Il portale sarà uno strumento operativo e infor-
mativo a disposizione di soci, enti, amministra-
tori, cittadini e partner: uno spazio dove trovare 
aggiornamenti, opportunità, iniziative, informa-
zioni sull’adesione e contenuti utili per promuo-
vere la partecipazione dei territori alla dimen-
sione europea.

Il nuovo sito di AICCRE FVG sarà presto online.

AICCRE FVG: 
un sito on line tutto 
nuovo
Un nuovo portale per raccontare 
AICCRE FVG, le sue attività 
e le opportunità per il territorio Tramonti di Sopra ha partecipato alla Festa Artusia-

na di Forlimpopoli promuovendo le proprie eccel-
lenze agroalimentari e il percorso di valorizzazione 
del territorio. Il 29 giugno il Comune è stato rappre-
sentato dall’assessore Marco Milan, mentre tra il 29 
e il 30 giugno l’Agriturismo Borgo Titol ha presentato 
la Pitina Igp. L’iniziativa si inserisce nel percorso di 
adesione alla Carta dei Valori dei Paesaggi del Cibo 
del Mediterraneo e al progetto Foodland. 
Il Comune ha evidenziato la stretta relazione tra am-
biente, comunità e produzioni tipiche, valorizzando 
la Pitina Igp, Presidio Slow Food, le pratiche agro-sil-
vo-pastorali, la biodiversità e le storiche calcinaie, 
con l’obiettivo di rafforzare lo sviluppo sostenibile e 
la promozione delle aree montane.

Tramonti di Sopra 
alla Festa Artusiana, 
vetrina per Pitina 
e Foodland
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-
lia premiati mercoledì 1 luglio nel Salone del Popolo 
di Palazzo D’Aronco a Udine nell’ambito del Bando 
Gemellaggi AICCRE 2025, l’iniziativa con cui l’Asso-
ciazione italiana per il Consiglio dei Comuni e delle 
Regioni d’Europa sostiene i progetti di cooperazio-
ne internazionale promossi dalle amministrazioni 
locali della regione. Il bando ha messo complessiva-
mente a disposizione 63 mila euro, grazie allo stan-
ziamento iniziale di 40 mila euro e all’integrazione 
di 20 mila euro approvata dal Consiglio regionale 
del Friuli Venezia Giulia, cui si sono aggiunte 3 mila 
euro di risorse proprie di AICCRE FVG per estende-
re il riconoscimento anche agli ultimi due Comuni 

Ad aprire l’incontro è stato il presidente di AICCRE 
Friuli Venezia Giulia, Franco Brussa, che ha sotto-
lineato come i Comuni premiati abbiano scelto «di 
investire nelle relazioni europee, nella cooperazio-
ne tra comunità e nella costruzione di un’Europa 
che nasce dal basso, dai territori e dai cittadini».
«Presentare un progetto – ha evidenziato Brussa – 

-
tivi del proprio Comune. I gemellaggi rappresenta-

europeo e oggi, più che mai, sono uno straordinario 
strumento di dialogo, conoscenza reciproca e cre-
scita condivisa».

L’edizione 2025 del bando ha registrato una par-
-

mando il crescente interesse delle amministrazioni 
locali verso gli strumenti di cooperazione europea 

aggiuntivo di 20mila euro stanziato dal Consiglio 
regionale del Friuli Venezia Giulia, accogliendo la 
richiesta dell’associazione, è stato possibile scor-
rere integralmente la graduatoria e sostenere tutti i 
Comuni partecipanti. AICCRE FVG ha inoltre deciso 
di destinare risorse proprie per includere anche gli 

-

premiate.

«Per AICCRE – ha ricordato Brussa – i gemellag-
gi non sono semplicemente incontri istituzionali 

confronto tra amministratori, scuole, associazioni, 
giovani e cittadini. Sono scambi di buone pratiche 

AICCRE FVG premia a Udine 22 Comuni che investono nell’Europa 
delle comunità

BANDO GEMELLAGGI

Premiazione Bando 
gemellaggi 2025
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amministrative, progetti culturali, educativi, am-
bientali e sociali. Sono soprattutto investimenti sul 
futuro delle nostre comunità, che imparano a guar-
dare all’Europa come alla nostra casa comune».
Il presidente della Commissione Zanin ha sottoline-
ato il valore particolare che i gemellaggi assumono 

-
lia, dove il dialogo tra culture costituisce parte inte-
grante dell’identità del territorio. «Qui i gemellaggi 
diventano una vera diplomazia delle comunità, ca-

Alla cerimonia hanno preso parte, in rappresentan-
za delle amministrazioni premiate, la vicesindaca 
di Ragogna Irene Daffarra, l’assessore di Trasaghis 
Natalia Franzil, l’assessore di Zoppola Francesca 
Papais, il vicesindaco di Codroipo Giacomo Trevi-
san, il sindaco di San Pietro al Natisone Cesare Pi-
natto con la consigliera delegata ai gemellaggi Ca-
thy Crisetig, la sindaca di Mariano del Friuli Cristina 
Visintin con l’assessore Paolo Silvestri, l’assessora 
di Latisana Elena Martinis con il presidente e il vi-
cepresidente del Comitato Gemellaggi Giuseppe 
Schiraldi e Arnaldo Pascutto, l’assessore di Buttrio 
Tiziano Venturini e il consigliere comunale Veli Koe-
rresci, il consigliere delegato ai gemellaggi di Sacile 
Alessandro Gasparotto con la presidente del Comi-
tato Gemellaggi Chiara Mutton, l’assessore di San 
Lorenzo Isontino Flavio Pecorari, il sindaco di Udine 
Alberto Felice De Toni, il sindaco di Romans d’Ison-
zo Michele Calligaris, la vicesindaca di Gemona del 

Friuli Flavia Virilli, il sindaco di Rivignano Teor Fa-
brizio Mattiussi con il prosindaco Gabriele Greco, la 
vicesindaca Sara Bettuzzi e l’assessore Alessandro 
Macor, il sindaco di Sagrado Marco Vittori, il sindaco 
di Flaibano Alessandro Pandolfo, l’assessora di Ron-
chi dei Legionari Monica Carta, il sindaco di Spilim-
bergo Enrico Sarcinelli e il consigliere comunale di 
Fagagna Edoardo Prosperi, delegato ai Gemellaggi 
e ai progetti europei. Assenti i rappresentanti dei 
Comuni di San Dorligo della Valle-Dolina, Pasiano di 
Pordenone e Amaro.
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La Sala della Regina di Palazzo Montecitorio ha 
ospitato il 3 luglio scorso, l’evento nazionale “Co-
muni d’Italia, modelli di buona governance”, pro-
mosso da AICCRE per la cerimonia di premiazione 
dei programmi ELoGE ed EAP 2025-2026 Italia.

La giornata ha raccontato un’Italia dei Comuni che 
sceglie di misurarsi, migliorare e rafforzare la pro-
pria capacità di Governance. ELoGE - European 
Label of Governance Excellence, realizzato con il 
sostegno del Consiglio d’Europa, riconosce gli enti 
locali che raggiungono standard elevati nei 12 prin-
cipi della Buona Governance Democratica. 
EAP - European Academy Programme, è il percor-
so formativo dedicato ad amministratrici e ammi-
nistratori locali per sviluppare leadership pubblica, 
capacità organizzativa e visione europea.

Franco Brussa, Vice 
Presidente Vicario AICCRE. Sono seguiti i saluti 
istituzionali dell’on. Alessandro Battilocchio,
deputato della Repubblica e di Giuseppe Battaglia, 
Assessore alle Periferie e al PNRR di Roma 
Capitale. Al centro del programma gli interventi di 
Claudia Luciani, Direttrice del Congresso dei Poteri 
Locali e Regionali del Consiglio d’Europa, della 
Presidente di AICCRE Milena Bertani e il saluto da 
remoto dell’on. Piero Fassino, deputato, membro 
della Delegazione italiana presso l’Assemblea 
parlamentare del Consiglio d’Europa e già membro 
del Congresso dei Poteri Locali e Regionali. 

Daniele Del Bianco, Direttore dell’ISIG, e Alfonso 
Zardi, Presidente della Piattaforma Nazionale di 
Valutazione ELoGE, hanno presentato evidenze, 
risultati e prospettive dei due percorsi.

I numeri restituiscono la dimensione del lavoro 
svolto. ELoGE Italia 2025-2026 ha coinvolto ini-
zialmente 65 Comuni di 17 Regioni, con 5.579 que-
stionari raccolti da cittadini e residenti, 1.429 da 
dipendenti comunali e 432 da amministratori loca-

22 hanno ricevuto il Marchio Europeo di Eccellenza 
della Governance, 14 l’attestato per il percorso svol-
to. La valutazione è stata curata dalla Piattaforma 
Nazionale, presieduta da Alfonso Zardi e composta 
anche da Stefania Cherubini e Francesco Velo.

partecipanti a ELoGE e EAP 2025-2026,  impegnati su democrazia locale, competenze 
pubbliche e partecipazione.

PREMIAZIONI EAP - ELoGE

Dai Comuni l’Europa 
che funziona: AICCRE premia 
la buona governance
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EAP ha segnato un ulteriore avanzamento sul pia-
no della formazione. Alla prima edizione nazionale 
hanno partecipato 32 amministratrici e ammini-
stratori locali provenienti da 16 Regioni, tra cui 13 
Sindaci, 10 Assessori e altri rappresentanti comu-
nali. Dopo l’avvio online del 17 novembre 2025, il 
percorso si è sviluppato in tre stage residenziali a 
Roma Fiumicino, Garda e Bologna, dedicati a lea-
dership, buona governance, resilienza territoriale, 
innovazione e progettazione.

Per AICCRE Friuli Venezia Giulia questo passag-
gio ha un valore particolare. ELoGE ed EAP sono 
stati prima sperimentati e pilotati in FVG e poi 
portati, dall’anno scorso, su scala nazionale. La 
regione si conferma così uno spazio di lavoro 
avanzato sulla governance europea, sulla forma-
zione degli amministratori e sulla qualità demo-
cratica degli enti locali.

Nel solco di questa esperienza vanno ricordati i 
Comuni FVG coinvolti: per EAP, Tramonti di Sopra, 
Chiopris-Viscone, San Giorgio di Nogaro e Digna-
no; per ELoGE, San Vito al Tagliamento, Tolmezzo, 
Moggio Udinese e Sagrado. Territori diversi, tra 

-
tano la vocazione europea del Friuli Venezia Giulia 

e la sua capacità di contribuire a percorsi nazionali.
L’elenco completo dei programmi, dei Comuni pre-
miati e dei materiali dell’iniziativa è disponibile sul 
sito di aiccre.it. 

Il messaggio che resta dalla giornata è chiaro: la 
qualità democratica cresce quando i Comuni scel-
gono di misurarsi, formarsi e collaborare. È da qui 
che l’Europa diventa amministrazione quotidiana 
della Buona Governance.
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Rafforzare il ruolo degli enti locali nella governance 
europea e trasformare il “diritto a restare” da princi-
pio programmatico a strategia concreta di coesione 
territoriale. È questo il quadro emerso dalla missio-
ne a Bruxelles della delegazione AICCRE, guidata 
dalla Presidente Milena Bertani, che ha incontrato il 
Vicepresidente esecutivo Raffaele Fitto.

Al centro del confronto i dossier europei con impat-
to diretto sui territori, con attenzione alla strategia 
dell’Unione contro spopolamento e divari territo-
riali, fenomeni che interessano circa 135 milioni di 
cittadini europei. Una strategia costruita attorno al 
“Right to stay”, concetto introdotto dal rapporto di 

-
missione von der Leyen.

La delegazione AICCRE era composta anche dal Vi-
cepresidente Vicario Franco Brussa e dal Vicepresi-
dente Marco Intravaia. La presenza dei vertici asso-

e il confronto con le Istituzioni europee. Brussa ha 
sottolineato la necessità di una governance multili-
vello capace di tradurre le strategie europee in poli-
tiche territoriali concrete.

giovani rappresentano una pressione crescente 
per molte comunità locali. “Andare via deve essere 
sempre una scelta libera, mai una necessità dettata 
dall’assenza di opportunità”, ha affermato, ribaden-
do l’obiettivo di costruire il proprio futuro nei luoghi 
di origine.

AICCRE ha espresso sostegno alla strategia euro-
pea, insistendo sul coinvolgimento diretto degli enti 
locali nei processi decisionali. “Il diritto a restare è 
una priorità strategica per rafforzare la coesione 
territoriale. È indispensabile un pieno coinvolgi-
mento degli enti locali nei processi decisionali euro-
pei”, ha dichiarato Bertani.

La strategia sarà al centro dei lavori del Policy Com-
mittee del CEMR, in programma a L’Aquila nel mese 
di dicembre. All’appuntamento ha già confermato la 
partecipazione Fitto, in un percorso che punta a in-

Dal 1952 AICCRE si propone come ponte tra gli enti 
locali italiani e l’Europa. Con questa missione, l’as-
sociazione ribadisce l’impegno a rappresentare le 
istanze delle aree interne, montane e rurali, decisi-
ve per la tenuta sociale ed economica europea. Un 
concetto richiamato anche da Roberta Metsola, se-
condo cui l’Unione deve garantire non solo la libertà 
di circolazione, ma anche la possibilità concreta di 
restare o tornare nei propri territori.

Dal nazionale

Incontro a Bruxelles 
con il Commissario europeo Raffaele Fitto
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Il 19 giugno scorso, presso l’Ambasciata del Brasi-

AICCRE e MERCOCIUDADES, la principale rete delle 
città del Mercosur e dell’America Latina. L’accordo, 
sottoscritto dal Vicepresidente Vicario AICCRE 
Franco Brussa e dal Presidente di MERCOCIUDA-
DES e Sindaco di Niterói Rodrigo Neves, alla pre-
senza dell’Ambasciatore Renato Mosca de Souza, 
punta a rafforzare la cooperazione tra enti locali 
attraverso scambio di buone pratiche, formazione, 
progetti comuni e nuovi gemellaggi. «Le città sono 

e, attraverso la cooperazione internazionale, pos-
sono costruire nuove opportunità di sviluppo», ha 

-
tocollo europeo di questo tipo tra un’associazione 
italiana e i Paesi del Mercosur. Nei giorni seguenti 

-
to da un devastante terremoto che ha provocato 
enormi distruzioni ed un numero impressionante 
di vittime. A tal proposito a nome di AICCRE e della 
sua Presidente Milena Bertani, è stato espresso da 
parte di Brussa il profondo cordoglio e la vicinanza  
alla popolazione venezuelana.

QUOTE AICCRE

ANCHE PER IL 2026 LE QUOTE AICCRE SONO RIMASTE INVARIATE  
Quota associativa AICCRE Nazionale 2026 
COMUNI_________________________________________________________€ 100 + € 0,02675 x abitanti 
COMUNITA’ MONTANE E COLLINARI________________________________  € 100 + € 0,00861 x abitanti 
UNIONE DI COMUNI_______________________________________________ € 100 + € 0,00861 x abitanti 
 
Quota associativa AICCRE FVG 2026 
Fino a 1.000 abitanti________________________________________________________________ € 48,00 
da 1.001 a 3.000 abitanti_____________________________________________________________ € 81,00 
da 3.001 a 5.000  abitanti___________________________________________________________ € 144,00 
da 5.001 a 10.000 abitanti___________________________________________________________€ 192,00 
da 10.001 a 15.000 abitanti__________________________________________________________€ 240,00 
da 15.001 a 30.000 abitanti_________________________________________________________  € 288,00 
oltre i 30.000 abitanti______________________________________________________________€ 480,00 
 
*Per il N° abitanti si fa riferimento al Censimento della popolazione del 2011
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